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L 'idea dei Comune i n Reg ione : collaboraz ione
di Gianni Parrini
I LUCCA

La percentuale della raccolta dif-
ferenziata aumenta e la bolletta
dei rifiuti scende. Ma mai quan-
to si vorrebbe. Come fare, dun-
que, per tagliare drasticamente
il costo di gestione dell'immon-
dizia e la tariffa che pagano i cit-
tadini? Semplice, bisogna inci-
dere sulla filiera. Questa l'idea
del Comune di Lucca, che ha
messo sul tavolo della Regione
un progetto interessante: sfrutta-
re gli impianti esistenti a Nave e
Pontetetto (con qualche piccolo

Vì dea dei l'assessore
Raspini per ridurre

costi e sfruttare
meglio l 'organico

aggiustamento) per trasformare
l'organico prodotto dai lucchesi
in bioretano, un gas pulito da
utilizzare come carburante per i
mezzi pubblici. In primis quelli
di Sistema ambiente e Geal.

Un piano ambizioso a cui si la-
vora in gran segreto da almeno
due anni. Ora però, si comincia
a fare sul serio. A farsi portavoce
della proposta è l'assessore
Francesco Raspini. «Per avere
un salto di qualità in termini di
riduzione dei costi bisogna inter-
venire sugli impianti-spiega-Il
nostro progetto punta sullavalo-
rizzare della frazione dei rifiuti
organici, attraverso una collabo-
razione tra Geal e Sistema Am-
biente». Non si tratta solo di
idee: una sperimentazione è già
stata realizzata a Novara e ha da-
to buoni risultati, documentati
nella proposta che il Comune tra
presentato un paio di mesi fa in
Regione. A Firenze si chiede l'ok
per dare il via a una sperirmenta-
zione più ampia e soprattutto la
definizione di un iter ammini-
strativo agile e adeguato per per-
mettere la messa a regime del
progetto. «A Lucca l'organico è
di buona qualità e potremmo
sfruttarlo meglio - spiega Raspi-
ni - Per farlo puntiamo a valoriz-
zare l'impiantistica esistente, in-
tegrando l'attuale filiera di ge-
stione dei rifiuti che fa capo a Si-
stema ambiente con quella dei

fanghi di depurazione delle ac-
que che fa capo al depuratore di
Pontetetto (Geal). I vantaggi -
prosegue Raspini - sarebbero
molti: minori costi nello smalti-
mento, risparmi ambientali e
una tariffa più leggera peri citta-
dini». Una filiera corta e a
"impatto zero": in pratica, i rifiu-
ti organici prodotti a Lucca ver-
rebbero pretrattati a Nave e poi
trasportati quattro chilometri
più in là, nell'impianto di Ponte-
tetto, per essere trasformati in
energia pulita. Niente più viaggi
chilometrici agli impianti di
compostaggio (molti fuori To-
scana) dove l'organico viene tra-
sformato in una sorta di terric-
cio per l'agricoltura.

I passaggi del procedimento
sono numerosi e molto comples-
si ma il grosso dellainfrastruttu-
ra c'è già, mancano solo un paio
di macchinari: il primo (non par-
ticolarmente costoso) è un im-
pianto di pretrattamento. Ver-
rebbe realizzato a Nave, nella
struttura di Sistema ambiente e
servirebbe a "strizzare" l'organi-
co per ricavarne una poltiglia
che può essere gestita a Ponte-
tetto come un qualunque refluo

fognario; il secondo è un meta-
nizzatore che trasforma il biogas
in biometano, togliendo l'anidri-
de carbonica e le altre impurità.
Quest'ultimo sarebbe collocato
all'impianto di Pontetetto. «Già
oggi i reflui fognari vengono trat-
tati dal depuratore di Geal- spie-
ga Raspini - Danno luogo a una
parte liquida (acqua depurata
che torna nell'Ozzeri) e a una
parte solida che finisce in un bio-
diges Core, da età esce il biogas at-
tualmente utilizzato per produr-
re l'energia elettrica che alimen-
ta l'impianto di depurazione.
Ma il biogas potrebbe facilmen-
te diventare biometano con l'in-
stallazione, a valle di tutto il pro-
cedimento descritto, di un meta-
nizzatore. Otterremo così un sot-
toprodotto migliore».



Un mezzo di Sistema ambiente mentre raccoglie i rifiuti in centro (foto archivio)


	page 1
	page 2

